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Il lavoro inclusivo come leva di competitività e 

sviluppo sostenibile

• "Lavoratori con disabilità: come praticare i diritti umani e l'inclusione" 
- Vincenzo Falabella, Presidente Nazionale FISH

• «Disabilità e Lavoro: inquadramento tecnico – normativo, istituti e 
strumenti, opportunità " - Paolo Bandiera, Direttore affari generali e 
relazioni istituzionali AISM e coordinatore del gruppo FISH sul tema 
Lavoro



La Federazione

La FISH (Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap), si è costituita nel 1994 con le seguenti

Finalità

a. Rimuovere ogni ostacolo che impedisce la piena inclusione sociale ed il pieno sviluppo umano delle persone con disabilità

b. Tendere al maggiore grado di indipendenza e piena autonomia di vita possibile in relazione al personale stadio di disabilità

c. Prevenire la disabilità, il suo aggravamento o dell’insorgenza di disabilità aggiuntive in ogni settore sociale e produttivo, anche 
sviluppando la ricerca scientifica, sociale e tecnologica

d. Rendere possibile l’effettiva pari opportunità fra tutte le persone con o senza disabilità, in relazione al pieno godimento dei 
diritti di cittadinanza con particolare attenzione alle bambine e alle donne con disabilità

e. Promuovere e diffondere la cultura politica e sociale del valore positivo delle diversità

f. Promuovere l’ adeguamento delle normative regionali, nazionali, europee ed internazionali al principio di eguaglianza di tutte le 
organizzazioni delle persone con disabilità e delle loro famiglie

g. Promuovere il riconoscimento e la tutela del ruolo dei familiari e dei congiunti
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ABC – Associazione Bambini Cerebrolesi
ADV – Associazione Disabili Visivi
AICE – Associazione Italiana Contro l’Epilessia
AIPD – Associazione Italiana Persone Down
AISA – Associazione Italiana per la lotta alle Sindromi Atassiche
AISM – Associazione Italiana Sclerosi Multipla
AISTOM – Associazione Italiana Stomizzati
ANFFAS – Associazione Nazionale di Famiglie e Persone con Disabilità Intellettive e Disturbi del Neurosviluppo
ANGSA – Associazione Nazionale Genitori di Soggetti Autistici
ANIEP – Associazione Nazionale per la promozione e la difesa dei diritti delle persone disabili
APICI – Associazioni Provinciali Invalidi Civili e Cittadini Anziani
Associazione Spina Bifida Italia ODV
Associazione Italiana Sindrome X Fragile
DPI – Disabled Peoples’ International Italia
ENIL Italia Onlus – European Network on Independent Living
FAIP – Federazione delle Associazioni Italiane di Persone con Lesione al Midollo Spinale
FIADDA – Famiglie Italiane Associate per la Difesa dei Diritti degli Audiolesi
FINCO-PP – Federazione Italiana Incontinenti e disfunzioni del Pavimento Pelvico
FNATC – Federazione Nazionale Associazioni Trauma Cranico
Gli Amici di Luca
Lega del Filo d’Oro
MAC – Movimento Apostolico Ciechi
Parent Project Onlus
Parkinson Italia
Retina Italia Onlus – Associazione Nazionale per la Lotta alle Distrofie Retiniche
UILDM – Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare
UNITALSI – Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati a Lourdes e Santuari Internazionali

La FISH è una organizzazione ombrello cui aderiscono alcune tra le 
più rappresentative associazioni impegnate, a livello nazionale e locale, in 
politiche mirate all’inclusione sociale delle persone con differenti disabilità.

http://www.abcitalia.org/
http://www.disabilivisivi.it/
http://www.aice-epilessia.it/
http://www.aipd.it/
http://www.atassia.it/
http://www.aism.it/
http://www.aistom.org/
http://www.anffas.net/
http://www.angsa.it/
http://www.aniepnazionale.it/
http://www.apici.org/
https://www.spinabifidaitalia.it/
http://www.xfragile.net/
http://www.dpitalia.org/
http://www.enil.it/
http://www.faiponline.it/
http://www.fiadda.it/
http://www.finco.org/
http://www.associazionitraumi.it/
http://www.amicidiluca.it/
http://www.legadelfilodoro.it/
https://www.movimentoapostolicociechi.it/
http://www.parentproject.it/
http://www.parkinson-italia.it/
http://www.retinaitalia.org/
http://www.uildm.org/
http://www.unitalsi.info/


Attività di Rete, rapporti con gli Enti Pubblici e Privati

Da statuto, tra le altre attività:

«Sensibilizzazione, informazione, formazione e consulenza in merito a
comunicazione, cultura sociale, studio dei diritti e delle soluzioni tecniche
concernenti i problemi delle persone con disabilità e delle loro famiglie e delle
persone comunque socialmente svantaggiate»
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• Normativa emergenziale: diritto al lavoro agile, sorveglianza sanitaria, equiparazione assenze da lavoro a ricovero ospedaliero 
per soggetti fragili, protezione reddito per autonomi e liberi professionisti, congedi parentali, etc

• Tutela sostanziale rispetto al Blocco dei licenziamenti

• Proposte e impulso per la ripresa del funzionamento della Filiera dell’inserimento

• Garanzia di continuità e estensione dei tirocini

• Buone prassi disability manager nei contesti aziendali

• Misure per i Caregiver; Conciliazione vita-cura-lavoro

• Accesso al digitale e a programmi di abilitazione/educazione ai fini dello SW

• Dimensione lavoro da porsi in collegamento con i percorsi di cura e assistenza e progetti di vita indipendente

FISH ed il suo ruolo nell’Osservatorio 
Nazionale Disabilità

FISH partecipa stabilmente, con propri referenti, ai lavori dell’Osservatorio Nazionale Disabilità.
Inoltre, al fine di definire posizionamenti condivisi dalle Associazioni aderenti ha attivato dei gruppo di lavoro e
confronto su tutti i temi trattati dall’OND. Nell’ambito del GDL Lavoro – dove AISM riveste il ruolo di
coordinamento – le azioni sviluppate sono le seguenti:
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Riferimenti internazionali

La Convenzione ONU sui diritti delle 

persone con disabilità
Ratificata in Italia con legge 3 marzo 2009 n. 18

Art. 27

Si riconosce il diritto al lavoro delle persone 

con disabilità, su base di uguaglianza con gli 

altri, ossia il diritto di potersi mantenere 

attraverso un lavoro liberamente scelto o 

accettato in un mercato del lavoro e in un 
ambiente lavorativo aperto, che favorisca 

l’inclusione e l’accessibilità alle persone con 

disabilità". […]

“modifiche e adattamenti necessari ed appropriati 
che non impongano un onere sproporzionato o 
eccessivo adottati, ove ve ne sia necessità in casi 
particolari, per garantire alle persone con 
disabilità il godimento e l’esercizio, su base di 
uguaglianza con gli altri, di tutti i diritti umani e 
delle libertà fondamentali”

Art. 2 c. 4
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Stati partecipanti

Stati non partecipanti firmatari

Stati non partecipanti e non firmatari

Firmatari della Convenzione per i diritti 
delle persone con disabilità

162 Stati hanno firmato la Convenzione
94 Stati hanno firmato il Protocollo opzionale

177 hanno ratificato la Convenzione (91,6%)
94 hanno ratificato il Protocollo opzionale

(Dati 2019)
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Articolo 1 - Scopo

1. Scopo della presente Convenzione è promuovere, proteggere e garantire il
pieno ed uguale godimento di tutti i diritti umani e di tutte le libertà
fondamentali da parte delle persone con disabilità, e promuovere il rispetto
per la loro intrinseca dignità.

2. Per persone con disabilità si intendono coloro che presentano durature
menomazioni fisiche, mentali, intellettive o sensoriali che in interazione con
barriere di diversa natura possono ostacolare la loro piena ed effettiva
partecipazione nella società su base di uguaglianza con gli altri.
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Articoli principali

Uguaglianza
e non discriminazione

(art. 5) 

Donne con disabilità
(art. 6) 

Minori con disabilità
(art. 7) 

Accrescimento della 
consapevolezza

(art. 8) 

Accessibilità
(art. 9) 

Vita indipendente e 
inclusione nella società

(art. 19) 
Mobilità personale

(art. 20) 

Lavoro e occupazione
(art. 27) 

Partecipazione alla 
vita politica e pubblica

(art. 29) 

Partecipazione alla 
vita culturale e 

ricreativa, agli svaghi 
e allo sport

(art. 30) 

Abilitazione e 
riabilitazione

(art. 26) 

Educazione
(art. 24) 

Salute
(art. 25) 
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✓ “Rafforzare le capacità dei servizi per l'impiego e l'integrazione” attraverso la 

pubblicazione di orientamenti per gli Stati membri

✓ "Promuovere prospettive di assunzione attraverso azioni affermative e 
combattere gli stereotipi" attraverso un catalogo di azioni positive per facilitare

l'assunzione di persone con disabilità che coinvolgono i datori di lavoro.

✓ "Garantire una sistemazione ragionevole sul lavoro" preparando linee guida per i

datori di lavoro.

✓ “Prevenzione delle disabilità associate alle malattie croniche” pubblicazione di un 

manuale per la gestione delle malattie croniche e la prevenzione del rischio di acquisizione

della disabilità attraverso la pubblicazione di un manuale emesso dall'Agenzia Europea per la 

Sicurezza e la Salute sul Lavoro.

✓ “Garantire schemi di riabilitazione professionale in caso di malattia o infortunio” 

attraverso l'emissione di linee guida.
✓ "Esplorare posti di lavoro di qualità in un'occupazione protetta e percorsi

verso il libero mercato del lavoro", avviando uno studio sul miglioramento

dell'occupazione per le persone con disabilità

Strategie e programmi
per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030
Iniziativa faro: Inclusione lavorativa. 

20 settembre 2022 lancio del Pacchetto sull'occupazione delle persone con disabilità in occasione della “Conferenza sull'integrazione delle 
persone con disabilità nel mercato del lavoro”
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Programma di azione biennale 
della Disabilità

(emanato con DPR 12 ottobre 2017)Nell’azione 3 si parla di “interventi di natura
tecnica e organizzativa per il miglioramento
dell’attività di collocamento mirato”, che hanno
come obiettivo il “miglioramento dei processi di
inclusione lavorativa delle persone con disabilità,
al fine di evitare discriminazioni, di valorizzare le
competenze e garantire continuità sul posto di
lavoro”.

In particolare, tra le azioni specifiche vengono
citati:

1. la figura del Disability Manager

2. l’organismo dell’Osservatorio aziendale.
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Accessibilità
Mobilità all’interno dell’Unione Europea
Vita indipendente
Percorsi formativi inclusivi
Inserimento lavorativo di qualità
Cultura, sport e turismo accessibili
Buone pratiche

VI Conferenza Nazionale sulla 
disabilità



Il movimento delle persone con disabilità e dei loro
familiari, chiede con determinazione un impegno
non episodico nella direzione delle politiche e dei
servizi inclusivi che vadano a bandire la
segregazione, combattere l’abbandono, dare
concretezza all’uguaglianza delle opportunità e
all’inclusione sociale
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Fish si candida ad essere la “casa” di un confronto
indipendente, trasparente e super partes
e chiede a chi si assumerà responsabilità di governo
di dare concretezza alle pari opportunità e all’inclusi
one sociale delle persone con disabilità.

Appello alle forze politiche



Grazie
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Vincenzo Falabella

Presidente Nazionale FISH

presidenza@fishonlus.it

mailto:presidenza@fishonlus.it


Disabilità e lavoro: inquadramento tecnico-normativo
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Disabilità e lavoro
panoramica
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Dato riferito a lavoratori con disabilità
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PNRR e disabilità: un quadro d’insieme



Legge Delega Disabilità n.227/2021

Ambiti

1. la definizione della condizione di disabilità e il riassetto e

semplificazione della normativa di settore;

2. l’accertamento della disabilità e la revisione dei suoi

processi valutativi di base;

3. la valutazione multidimensionale della disabilità, la

realizzazione del progetto personalizzato e di vita indipendente;

4. l’informatizzazione dei processi valutativi e di

archiviazione;

5. la riqualificazione dei servizi pubblici in materia di
inclusione e accessibilità;

….

Perno della Riforma: il Progetto di vita personalizzato
e partecipato diretto a consentire alle persone con
disabilità di essere protagoniste della propria vita e di
realizzare una effettiva inclusione nella società

Iter: verso i Decreti Legislativi



PNRR
Piano 
Nazionale
Ripresa e Resilienza​
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PNRR
Piano 
Nazionale
Ripresa e Resilienza​



Nuove linee guida sul collocamento mirato
Approvate e pubblicate il 10 marzo 2022 dal Ministero del Lavoro le nuove

“Linee Guida per il collocamento mirato” previste dal Jobs Act (Decreto Legge 
151/2015) 

Punti principali

✓ livelli essenziali di servizi sull’intero territorio nazionale

✓ la disabilità secondo un approccio di “mainstream”

✓ modelli partecipativi e di collaborazione interistituzionale

✓ ruolo centrale delle associazioni delle persone con disabilità nella 
sottoscrizione di accordi territoriali

✓ applicazione del principio di accomodamento ragionevole e 
attenzione allo Smart working

✓ ruolo del responsabile dell’inserimento lavorativo nei luoghi di lavoro 
pubblici e figure con competenze specifiche di disabilty management nei 
contesti privati

✓ Diffusione di buone pratiche di inclusione lavorativa



Legge 68/99: stato di salute

Quasi la metà delle aziende private (41.216 su 90.603) e
degli enti pubblici (1.609 su 3.255) soggetti all’obbligo di
assunzione presenta delle ‘scoperture’ per la quota di persone
disabili: delle 501.880 posizioni riservate alle persone con
disabilità (rilevazione del 2018), 145.327 risultano scoperte

Oltre 900mila persone inserite nelle liste nel 2018

IX Relazione al Parlamento sull’attuazione della Legge 68/99
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La FISH va verso la Conferenza Nazionale
Giornata Internazionale delle Persone con Disabilità

3 dicembre 2021

Individuazione di interventi legislativi e di politiche specifici di 
miglioramento e inclusione lavorativa

Favorire interventi sull'attività del collocamento mirato

Interventi di natura tecnica e organizzativa per il miglioramento dei
processi di inclusione lavorativa

Contributo al riordino della disciplina dei congedi parentali

Gruppo 8. Lavoro e occupazione, interventi legislativi, 
collocamento mirato, interventi tecnici, congedi parentali



Quasi 1 azienda su 2 prevede ulteriori facilitazioni per la 

persona con disabilità rispetto a quelle già previste dal 

contratto collettivo;

L’88,2% dei manager dichiara che gestire una persona con 
disabilità impone un miglioramento gestionale e organizzativo

che va a vantaggio di tutti gli altri dipendenti e dell’azienda;

1 manager su 3 riconosce l'importanza degli istituti

contrattuali per la conciliazione vita - cura - lavoro

Il 65,4% dei manager dichiara che avere colleghi di lavoro con 

disabilità ha determinato miglioramenti gestionali e 

organizzativi con ricadute positive sugli altri
dipendenti (miglior distribuzione dei compiti, miglioramento dei 
luoghi di lavoro in termini di razionalizzazione, arredamento 
e illuminazione; flessibilità organizzativa).

La maggioranza dei manager si dichiara a favore di un 

approccio organizzativo globale verso la disabilità in azienda:
il disability management

Indagine Astra Ricerche – promossa da AISM con Manageritalia e Osservatorio socialis

791 dirigenti
settore privato

Il punto di vista delle aziende: RSI, Competività, Sostenibilità

valorizzazione delle diversità come fattore 
organizzativo di successo​

50,6%​

gestione del cambiamento delle abilità individuali 
(anche legate all’incremento dell’età lavorativa) in 
rapporto all’evoluzione del contesto organizzativo

45,4%​

potenziamento della responsabilità sociale d’impresa​ 44,6%​

capacità di conciliare tempi vita-cura lavoro 38,1%​

gestione degli accomodamenti dei contesti e dei processi 16,8%​

capacità di intercettare bisogni speciali di “clienti” 
interni ed esterni anche in ottica di potenziamento 
del posizionamento di mercato​

14,5%​



OBBLIGHI, CONTRATTI E VALORE AGGIUNTO

I dirigenti intervistati ritengono che l’assunzione e la presenza di disabili in azienda sia primariamente da intendersi come parte del 
normale funzionamento organizzativo (43,6%), un valore aggiunto per la crescita dell’organizzazione (31,5%) e, solo come buon ultimo, 
l’adempimento di un obbligo (24,9%). Tant’è che metà degli intervistati (49,7%) ritiene che la gestione dei disabili sia molto (9,1%) o 
abbastanza (40,6%) strategica per l’organizzazione.

DISABILITY MANAGER O DIVERSITY MANAGER?

Dall’indagine emerge che la gestione della disabilità nei luoghi di lavoro sia “una questione da manager”. I dirigenti interv istati ritengono 
che questa vada affrontata proprio organizzativamente e culturalmente non tanto con un disability manager, ma certamente con il 
“disability management”. Cioè, forse non serve una figura manageriale specifica e dedicata (51%), ma piuttosto una funzione manageriale 
più ampia (54,6%) come un diversity manager o capability manager.

INFORMAZIONE E FORMAZIONE

Tra i miglioramenti e gli aiuti suggeriti per evolvere troviamo informazione, competenza e cultura: per il 74,8% è importante la
promozione di momenti informativi e formativi di tutto il personale sulla disabilità in azienda. Per il 76,2% per i manager di oggi e di 
domani è indispensabile la gestione delle tematiche legate alla disabilità in azienda e queste impattano già oggi e ancor più in futuro sul 
miglioramento delle performance aziendali (65,2%). Ultimo, ma non per ultimo, per l’ampissima maggioranza (82,6%) le competenze ed 
esperienze di associazioni non profit che si occupano di persone con disabilità possono contribuire a una maggiore conoscenza e 
informazione sulla gestione della disabilità in azienda.

Il lavoro inclusivo come leva di competitività e 

sviluppo sostenibile

6 ottobre 2022



Incentivi alle aziende private per assunzione di lavoratori con 
disabilità

• 70% della retribuzione mensile lorda, per un periodo di 36 mesi, in

caso di riduzione della capacità lavorativa superiore al 79% - o con
minorazioni ricomprese tra la 1a e la 3a categoria di cui alle tabelle
allegate al dpr n. 915/781;

• 35% della retribuzione mensile lorda, per un periodo di 36 mesi, in
caso di riduzione della capacità lavorativa compresa tra il 67% e il 79%
- o con minorazioni ricomprese tra la 4a e la 6a categoria di cui alle
tabelle allegate al dpr n. 915/782;

• 70% della retribuzione mensile lorda, per un periodo di 60 mesi, in
caso di assunzione di PcD intellettive e psichiche con riduzione della
capacità lavorativa superiore al 45%.

L’entità dell’incentivo varia a

seconda della percentuale di

invalidità civile riconosciuta

in capo al lavoratore. Possono

beneficiarne tutti i datori di

lavoro privati che ne facciano

richiesta - tramite procedura

telematica all’INPS - anche se

non soggetti all’obbligo di

assunzione di PcD.
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Fondo regionale per l'occupazione dei disabili (art.14 L. 68/99)

Il Fondo per l'occupazione dei disabili è istituito dalle Regioni per finanziare
programmi regionali di inserimentolavorativo

Viene alimentato dai contributi versati dai datori di lavoro - procedure di esonero e importi delle sanzioni
amministrative previste dalla legge n. 68 del 1999 oltre ai contributi di fondazioni, enti pubblici e soggetti privati.

Il Fondo eroga le risorse attraverso piani annuali:
a) contributi agli enti che svolgono attività rivolta al sostegnoe all'integrazione lavorativa dei disabili;
b)contributi per il rimborso forfetario parziale delle spese necessarie all'adozione di accomodamenti ragionevoli in
favore dei lavoratori con riduzione della capacita' lavorativa superiore al 50
per cento, incluso l'apprestamento di tecnologie di telelavoro o la rimozione delle barriere architettoniche che limitan
o in qualsiasi modo l'integrazione lavorativa della persona con disabilita', nonche'
per istituire il responsabile dell'inserimento lavorativo nei luoghi di lavoro
c) ogni altra provvidenza in attuazione delle finalità della presente legge



Priorità d’attenzione: il quadro emergenziale

- Diritto di Accesso prioritario al lavoro agile

- Equiparazione del periodo di assenza dal servizio al ricovero ospedaliero

- Estensione delle misure di sostegno al reddito ai lavoratori autonomi

- Introduzione della condizione di disabilità tra i criteri legali volti alla maggior tutela nell’ipotesi 

di licenziamento per giustificato motivo oggettivo

- Applicazione a categorie allargate di norme di maggior favore di derivazione contrattuale in 

materia di malattia e/o aspettativa (comporto, permessi, etc.)

- Ruolo attivo PcD, Disabilty Manager, Associazioni PcD nell’applicazione e verifica dei protocolli 

per la sicurezza Covid-19
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Lavoro, SM, malattie gravi, disabilità: un approccio

multidimensionale

- dimensione di advocacy, per la promozione a

livello nazionale di una legislazione flessibile e

attenta alle esigenze con disabilità e gravi

patologie: cfr. diritto al part time reversibile, tutele

emergenziali per lavoratori fragili, etc.

- dimensione tecnico-normativa, qualificando i

contratti collettivi per inserire clausole a favore della

conciliazione di vita con il lavoro e promuovere il

welfare aziendale;

- dimensione culturale e di accrescimento della

consapevolezza da parte della comunità, dei

colleghi, dei datori di lavoro (CSR, etc.)

- dimensione di informazione, empowerment,

abilitazione

- dimensione di formazione degli addetti ai lavori



COOPERAZIONE

• Importanza di intraprendere collaborazioni
(tra Istituzioni, servizi pubblici per
l’impiego, aziende e terzo settore,
organizzazioni datoriali, sindacati, etc.)
nell'ottica di migliorare il processo di
inserimento lavorativo delle Persone con
Disabilità attraverso la filiera del
collocamento mirato

Sviluppo di percorsi 
collaborativi e strategici
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FORMAZIONE – INFORMAZIONE – SENSIBILIZZAZIONE 

Rivolte a

• Lavoratori con disabilità

• Datori di lavoro e HR

• Competenze nel Disability management

• Medici competenti e del lavoro

Sviluppo di percorsi collaborativi e strategici
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CONTRATTAZIONE COLLETTIVA

• Conoscenza  degli istituti di maggior favore per 
Persone con disabilità

• Qualificazione della contrattazione vigente 
all'interno delle organizzazioni in ottica di maggiore 
inclusività e sostenibilità
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Sviluppo di percorsi collaborativi e strategici
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6 ottobre 2022Possibili linee di partnership

1. Creazione di una cultura aziendale sulla disabilità attraverso progetti di sensibilizzazione e informazione sui temi 
della disabilità
2. Programmi di formazione e acquisizione delle competenze sul tema della disabilità e costituzione di osservatori 
aziendali
3. Studio e affiancamento per l’introduzione e/o evoluzione di soluzioni contrattuali e di welfare aziendale 
4. innovazioni di processo e introduzione di soluzioni di accomodamento ragionevole, anche attraverso sopralluoghi 
e interventi nel contesto 
5. supporto per l’applicazione degli istituti di tutela (104, permessi per cure, part-time reversibile, lavoro agile, etc.) 
6. sostegno alla costruzione di modelli di reti collaborative e di alleanze pubblico-profit-privato sociale

Lettura del contesto Rilevazione e analisi Definizione e  avvio          
azioni

Valutazione dell’impatto 
e comunicazione all'esterno
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La DISABILITÀ negli

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 2030
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Obiettivo 8

Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, la 
piena occupazione e il lavoro dignitoso per tutti

8.5: Garantire entro il 2030 un’occupazione piena e produttiva e un lavoro 
dignitoso per donne e uomini, compresi i giovani e le persone con 
disabilità, e un’equa remunerazione per lavori di equo valore

8.6: Ridurre entro il 2030 la quota di giovani disoccupati e al di fuori di 
ogni ciclo di studio o formazione
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Richiamo alla CSR 
Corporate Social Responsibility (CSR), o responsabilità sociale d’impresa

grandi, piccole e medie imprese dichiarano la responsabilità di gestire l’impatto sociale
ed etico al loro interno e nelle aree in cui operano.

I principi fondamentali:
–sostenibilità:attenzione alle ripercussioni dal punto di vista dell’aspetto ambientale, sociale e 
umano
-volontarietà: intraprendere azioni virtuose oltre gli obblighi di legge
–trasparenza: ascolto e dialogo verso tutti gli stakeholder
–qualità: in termini di prodotti e processi produttivi.
-integrazione: visione complessiva e azione coordinata delle varie attività di ogni direzione e 
reparto, a livello orizzontale e verticale, su obiettivi e valori condivisi.
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2 miliardi e 162 milioni di euro investiti 
in Italia in azioni di CSR e in ambiti 
riconosciuti come ESG (Environmental, 
Social & Governance) nel 2021

La CSR in Italia - alcuni dati
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Le grandi imprese italiane, come 
negli anni precedenti, scelgono di 
attivarsi in CSR e sostenibilità in 
primis con iniziative all’interno 

dell’azienda (50%).

La CSR in Italia - alcuni dati
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I vantaggi riconosciuti dalle imprese 
che hanno messo in campo attività di 

CSR e sostenibilità sono relativi al 
miglioramento della reputazione e 

dell'immagine corporate 
(44%), l'aumento della motivazione del 

personale ed il conseguente 
miglioramento del clima interno (41%) e 
la crescita delle opportunità di mercato 

e fidelizzazione della clientela (40%).

La CSR in Italia - alcuni dati



Il 49% dei manager intervistati ritiene 
che l’attenzione dei consumatori 

rispetto alle attività CSR collegabili ai 
brand che acquistano stia aumentando. 
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La CSR in Italia - alcuni dati
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